
SICUREZZA NEI LABORATORI SCOLASTICI

RISCHIO BIOLOGICO

AGENTE BIOLOGICO:
qualsiasi microrganismo (batteri, virus, porzioni), coltura cellulare ed endoparassita che
potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni.

CLASSIFICAZIONE degli AGENTI BIOLOGICI:
in base alla loro pericolosità i microrganismi sono raggruppati in quattro gruppi.

- agente biologico del gruppo 1: un agente biologico che presenta poche probabilità
di  causare malattie in  soggetti umani.
Possono essere manipolati senza particolari precauzioni.

- agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti
umani e costituire un rischio per i lavoratori; è poco probabile che si propaghi nella
comunità; sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche.

- agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in
soggetti umani e costituisce un serio rischio per i lavoratori; l'agente biologico può
propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche
o terapeutiche.

   Devono essere manipolati da tecnici abilitati in     
   ambienti separati dai normali laboratori.

- agente biologico del gruppo 4: un agente che può causare malattie gravi in
soggetti umani e costituisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un
elevato rischio di propagazione nella comunità; non sono disponibili, di norma,
efficaci misure profilattiche o terapeutiche .

   Devono essere manipolati da personale altamente    
   qualificato, in aree isolate e in massima sicurezza.

Nel caso in cui l'agente biologico oggetto di classificazione non possa essere attribuito in modo
inequivocabile ad uno fra i due gruppi sopraindicati, esso va classificato nel gruppo di rischio più elevato tra
le due possibilità.

CAUSE PIU' FREQUENTI DI INFEZIONI DA LABORATORIO

- Aspirazione accidentale, attraverso la bocca, di materiale infetto tramite una pipetta;

- Inoculazione accidentale con siringhe e aghi;

- Morsi di animali;



- Spruzzi da siringhe;

- Incidenti nell'uso di centrifughe;

- Tagli o graffiature provocati da vetreria contaminata;

- Ferite provocate da strumenti usati nell'effettuare l'autopsia su animali o uomini;

- Spargimento di colture patogene sul pavimento, sui banchi di laboratorio e su altre
superfici;

- Aerosol provocati da comuni tecniche di laboratorio.


